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‘huoni effetti’ 0 


sartodi 3 Novembre 1891 


EU 


ta Udina A, donîieillo, 
nallo Provineta e nel 
Rogno annuo, Liro PA 
somestro 1 
drimontri i 
lell'Uniono 
giungono 


-( i Fate eace' tutti i‘ giorni, eccottuato le domeniche — Ammiutstrazione Vin fiorghi ; 


DUB VEDUTE-DELCOSMORAMA. 


— 


Con la prima veduta; nell'aula della) 
nona 


Corte. di Assisie di I setviei 
erezione, ad uso del T' 


ralro jeri rappresentavasi: socialismo 


a. veduta, per pusîllani» 

tigati, per ispudora» 
tezzà di Le; Ur in toga ed in tocco, 
pr.sperta ne di sessantadue più, 
omeno colpevoli che dal gabbione, tra- 
sformato in' tribuna, bandivano in odio 
dl civile corisorzio bestemmie o dogmi. 
fistricidi, era doventata spettacolo schi» 
fiso allo sguardo. Ed or l'hanno riti» 
nità dal Cosmprama, e si penserà forse 
a qualche straordinario provvedimento, 
lafinchè Giustizia abbia pieno il suo 
torso. e . 

Oggi pur a Roma, nell'aula magna 
dello storico Campidoglio, altra veduta ; 
al al Cosinorama si ‘affollano le gent? 
pr ammirarla, ‘In essa trovansi rap- 
presentate. la Pace e Za Frafellanza dei 
Popoli, Spettacolo di conforto pèr tutte 
lrintelligenze Aperte e pei cuòri bènfatti 
che seguono (con. fede ardente i sommi 
ideali dell'Umanità! 

Le brutture «della prima veduta del 
Cosmoramà, che per settimane furono 


nità di Giu 


‘esposte allo sguardo, della Nazione, op-, 


portunamente vennero ritirate, affinchè 
ofliscato ni 


potrebbe accadere che da tristissimo 
aula. giudiziaria nascesse 


‘tònseguenza più grave, quella di prepa-' 
rare nell'aula legislativa una crisi, da 


‘cui si credeva ‘d’esser ancor lontani ; 
alnieno sino. alla” 
o, del programma fi 
nanziario ministeriale. 

- Mfarciamoci, dunque, alla seconda 
veduta del Cosmorama, tanto da di- 
menticare il ribrezzo che la prima ci 
destò nell'animo; Per, cinque giorni as- 
istiamo a solenne manifestazione di 
solidarietà fa ineliti $fititi ed eminenti 


"uomini di tutte le Nazioni. 


Per questo Congresso della Pace e 


® dell Arbitrato che si tiene a Roma, 


un'altra volta verso l’Italia è indiriz- 
rata l’attenzione di tutto il mondo ci- 
vile. Ed in questo scambio di pensieri, 
in questa comunanza. del sentimento, 
crescerà quella Simpatia che ormai le 
«Nazioni straniere nutrono per la Na» 
fione italiana, rinata a vita muova. 

Dunque da-oggi, e,per cinque giorni, 
«noi ed i nostri Leitori staremo attenti 
fl Congresso ed ai festeggiamenti di 
Roma, e dinieriticheremo la prima ve- 
«dula del Cosmorama che ei umiljava, 
mentre la veduta seconda ci esalta e ci 
impulsa ad ammirare, ‘attraverso la ci- 
viltà de’ ‘venturi secoli, îl ' perfeziona- 
mento delle convivenze umane. 


Ta Lega Nus. 
Trieste, 2!Domenica:si teùtià a Trieste 


rimo congresso'della! Léga Nazionale. 
intervennero i delegati fappresebtanti 


| i gruppi del Goriziano, dell’ Istrià, del 


Zrentino, In Dalmazi: oterono 
fnora costituire: gruppi, perchè -dalle 
tutorità di‘polizia locali non vennero 
approvati i rispettivi statuti, Il. teatro 
a l Cop so ‘fu tenuto, 

Opo nt tissime ‘anche 

le gentili signore trigstine. > | 5” 

La Lega. Nazionale. conta jarmai ; ben 
più di diecimila soci. Iigruppi (compresi 
Quelli che saranno ,tra poco legalmente 
; Costituiti) montano ad una cinquantina. 

enne scelta;, per .il.:prossimo.. Con- 

Bresso annuale ;della Società, la. gentile 
8 patriottica città di Riva'nel Trentino. 
Hedesihi di 
era, perchè 
grgti srifu- 
‘fedésco ' si 


Valparaiso, 2‘ Due officiali 
Merina; furono insultati i 
è nave Lipsia | accolse, n 

| fiati chileni, L'ammirag 

‘Agnò presso l’ Intendente.' 


Ki fosse l' altrò quadro che‘ 
‘volevasi esporre al Pubblico. Ma, se’ 
‘dobbiam, credere a’ vocì molto diffuse, : 


prova esperita, con' 


(Conro conneNTE coLia Posta) 


GIORNALE POLITICO = 


Per le Avuministrazioni 
Provinciali e Comunali. 


Diamo il preannunciato documento impor- 
tante, intorno a cul dicommo jerl poche prrolo 
ia prima pagina,cioè la Lottera diretta dall'on. 
Sindaco di Foligno a tutti i Sindaci della Pro- 
vincla Umbria, cui adorivono aneho-Municipj 
ili ultro Provintio, 


Egregio Collega. 

Recente circolare di S. E. il Ministro 
dell’ Interno, comunicataci a mezzo dei 
Signori Prefetti, invita Je.Provincie ed 
ì Comuni a seguire ‘l’ esempio ‘del Go- 
vernu nelle economie dei rispettivi bi- 
lanci. - 

Le Amministrazioni locali non meno 
dell’ Am strazioie ‘Ceritrale dello 
Stato, hanno iì dovere di sfrondare i 
loro bilanci tutte le spese non 'cor-. 
risponderti a' bisogni urgenti delle po- 
polazioni affine di sollevare în’ parte i 
contribuenti dai pesi enormi dai quali 
essi sorio colpiti; perd' le disposizioni 

dai singoli’ Ministeri con le 

temienté pervenuteci, non 

corrispondono troppo nè tutte a questo 
concetto, inquantochè con dette istru- 
zioni il Governo Centrale intende limi- 
tare o sopprimere delle compartecipa- 
zioni che per leggi votate dai due rami 
del Parlamento è sanzionate dal Capo 
dello Stato è in dovere di non rifiutare. 

Se il bilancio dello Stato si trova in 
deplorevoli condizioni economiche, quelli 
dei' Comuni ‘e delle Provincie sono nella 
gran parte in condizioni ‘ancora peg- 
giori. I tributi. governativi vengono per 
la loro entità spesso sorpassatì dai tr 
buti locali, e questi sono spesso ine- 
sorabilmiente impegnati per ammortiz- 
Zamento di debiti nel passato contratti, 
che danno carattere di stabilità agli ag- 
gravi ai quali i contribuenti debbono 
sottostare. In tale stato di cose ogni, li- 
mitazione sulle compartecipazioni dal 
Governo, dovuteci pet:: le, leggi, vigen 
sì risolve; o in aggravio nuovo ed i 
stenibile delle. Amministrazioni Provin- 
ciali e Cumunali o in'necessità urgenti 
che dovranno essere trascurate a danno 
degl’interessi delle popolazioni ‘alle ‘cui 
richieste ‘legittime’ ‘saremmo in ‘dovere 
di provvedere. È 

Giò con la legge 22 Decembre 4888 
N.o 3849 sulla Tutela dell’ Igiene e.della 
Sanità Pubblica si sono gravati i. Co- 
muni e le Provincie di una serie di spese 
obbligatorie, la cui portata ogni anno 
aumenta con ‘il maggiore, sviluppo: dei 
pubblici servigi in quella legge stabiliti. 

Recentemente con circolare del 5 Lu- 
glio 1891 N.o 25273-7 sul servizio re- 
lativo agl’ inabili al lavofò, S. E: il Mi. 
nistro dell’ Interno dichiara che a causa 
| def gravi inconvepienti finanziari deri- 
vanti dall'attuazione degli ‘att. 81 e se- 
guenti dell: legge di Pubblica Sicurezza 
presenterà un ‘nuovo progetto di légge 
con il quale viene stabilita la massima, 
che il Comune di appartenenza della 
persona dichiarata inabile' al lavoro deve 
anticipare e sostenere la spesa relaliva 
salvo rivalsa a carico degli enti locali 
di beneficenza. 4 

Un altro progetto ‘di-legge il Mini 
stero dei Lavori Pubblici sì studià - di 
presentare per le Strade Obbligatorie, 
| «Il detto Ministero ha: sospeso fino a 
«nuovo ordire qualuriqùe' disposizione 
«d’ ufficio relativa alla compilazione dei 
«« progetti di nuove strade da costruire 
‘«ed all’ appalto di nuove opere ‘per le 
'«qualî si faccia ‘conto di chiedere poi il 
«sussidio dello Stato. Sulo'sé il-Comune 
«intende è sue sole spese’ provvedere 
càalla costruzione di nuove strade, ‘ac- 

dosi a miglior, tempo; di ri 
eventuale ricliiesta del su 


«porrà; purchè il pri Î - 
« provazibnèvdet Consiglio Superiore dei 
« Lavori; Pubblici, ed il. Comune, dim 
| «stri ‘avere i fondi ne ri e s'impi 
i gni con apposita dichiarazione cons 
agliare di provvedere el. proprio a 
«tulle le spese di costruzione ». ! 
Una. recentissima circolare del Sig. 
sotto-Segretario di 1° Interno 
ordina ‘che venga, in di nuove 
disposizioni, sospesa la revisione el'ap; 
provazione dei progetti per la: costru* 
zione di nuovi poligoni‘di Tiro s Segno 
o per la riduzione di'quelli già costruiti. 
La legge sulla Tutela dell’ Igiene 
della Sanità Pubblica, le :disposizioni 
‘sancite nella legge di-Pubblita Sicurez® 
| per gl'inabili, al lavoro, ‘’quélla' ‘30 
\gosto 1868 sulle strade obbligatorie chè 
fissa concoîso governativo: ad-:un 
quarto tella spesa necessaria alla orò 
costhuzioné, rispondono” spesso! ad. ‘esi 
genze reali da molto tempo: richieste 
‘ancora’ in'‘gran' parte non” Uttdate 
beneficio Specialmente” di: popolazioni 


AM 


It cio ZE 
rurali che non meno, di quelle dei 
randi centi: hanni) diritto che si prov- 
Veda ai loro” più urgenti bisogni, . 
_ Là legge 2 giugno 1882 sul Tiro n 
Segno Nazionale, la quale stabilisce che; 
le spose d'impianto dei campi di ‘Tiro 
sarauno per due a carico dei 
Comuni e delle Provi 
quinti a carico dél Ministero dell'in. 
terno, ha con sè collegati interessi di 
prim'ordine tanto’ morale che mate- 
riale, peri nei Comuni, 
che ne son pivi rovvedere, inquari* 
tochè si connéttond: all altissimo cott- 
cetto della difesa della Patria per gli 
uni, all'esenzione parziale 0 totalò del- 

]l der richiamati sotto 
le armi per:glit altri, ci * È 

Se le disposizioni gi 

81 e seguenti della. 

Sicurezza si risolvono 

lanci dei Comuni e limitano le sorgen 
piuttosto aride della beneficenza in I-. 
talia, quelle sulle costruzioni delle Strade 
Obbligatorie e sui campi di T 
produrranno, come necessari: 

guenza, anche la cessazione e la limi- 
tazione d impoîtatifi livori‘elie formano 
una delle sorgerti:maggiori. di guada- 
gno di quella classe, mumerosa di sala- 
riati, che, stante. la nostra costitu 
economica e l'eccessivo :fiscaligmo 
Stato, ogni giorno aumenta di numerò 
e di miseria. . “ % 

Nè questo è .il solo campo che le Am- 
ministrazioni locali vedano chiuso 
dall’ azione. del..Pofere - Centrale, I Si- 
gnori Prefetti, mentre ci avvertono che 
le domande di mutuj alla Cassa Depo- 
siti e Prestiti debborio. essere. limitate 
ai soli scopi della più assoluta neces- 
sità ed urgenza, ci.comunicano pure 
circolari del signor Ministro. dell’ In- 
terno, con le quali s’ invitano Provincie 
e Comuni alle maggiori economie sullè 
spese facoltative di ogni natura Chiun- 
que si occupa per un momento-del come 
vengono formati i bilanci delle Ammi- 
nistrazioni locali, trova che,..fatte non 
numerose ed. importanti, eccezini, le 

pese facoltative presiedono dutte 
a servizi che il progredire della civiltà 
rengle indispensabili. In esse hanno sede | 
le spese per l'istruzione secondaria, 
quelle per il servizio sanitario gratuito | 
per tutti, sistema inevitabile nei Co- | 
muni rurali, gran parte di quelle de-i 
stinate per ta.i PV: iellel patri 
monio artistico e storico * nazionale, 
finalnienté Quasi tutto guel:cumilio di: 
provvedimenti che si raggruppa sotto | 
il nome di beneficenza. '. 

1 doveri delle pubbliche Amministra- 
zioni vanno di conserva con le mutate 
condizioni economiche dei tempi e ‘con! 
i nuovi indirizzi, che lo spirito pubblico: 
percorre sulla guida dei nuovi bisogn 
che sorgono. A qualunque parte si si 
ascritti, qualsiasi scuola economica si; 
segua, come pub amministratori, si‘ 
mancherebbe completamente alla propria: 
funzione se non si desse nei bilanci del-' 
l' Amministrazione alla quale si -pr 
siede un’ “equa compartecipazione ai 
provvedimenti d’ indole sociale che.val- 
gano a, lenire anche momentaneamente 
Îe misdrié reali, alle «quali per -senti- 
mento doveroso di solidarietà umana è 
necessario portare îl proprio soccorso, 

Il giàcobinismo sia demiotratico; sia 
conservatore, nelle condizioni ordinarie 
di quiete nelle quali si svolge ‘la vita 
di una nazione, porta sempre'a conse- 
guenze più dannose - che il liberò svol- 
gimento delle. autonomie locali.-La sma- 
nia regolatrice: del Potere Centrale.non 
impedirà mai nel presente ò nel futuito, 
come. non li ‘ha impedito nel. passato, 
la cattiva amministrazione :dellè.- Pro= 

incie, deìù Comuni, delle Opere .Pie, 
quando coloro, che a queste ‘Ammini» 
strazioni presiedono, non hanno. la coi 
: scienza dei toro altissimi» déveri» Tutta 
la scienza economica ed amministrativa 
del prù'eminlente uomo di . stalo;'i non 
mai competente a dare.un esatto 
iudizio dei bisogni e delle esigenze lo: 
calì che mutano di essenza e di aspetto 
per un'complesso di piccoli fatti vini 
merevoli, che solo‘quelli i quali si tro 
vano' sul luogo, sono in grado» di mi 
rure-esattamente e giudicare: con com: 
petenza della loro portata. 

Le disposizioni emanate in. questi ul 
timi:-témpi dal Potere Centrale sullé 
norme da segui nella ‘compilazione 
dei-‘bilanci;-restringono sempre, più .lé 
-facoltà concesse ai ‘corpi deliberanti sia 
‘Comunali che Provinciali - sull’impiegò 
‘delle: somme. affidate, mentre. la. limita? 
zione: e la cessazione dei concorsi. go- 
‘vernativi. per: legge stabiliti impedì; 


scono di provvedere ad opere, pul blit 
:chey‘urgenti -e necessarie, .ed a. funzioni 
-doverose; alle quali le. Amministrazio! 
“bene iordinate mon mancano, 1 
provvedere, In tale stato di,cose,; 
parere favorevole della. ti 


ne; 
dello È 


" “(Conto CORRENPE OOLLA Posta) 


IFIRCIALE - LETTERARIO. 


N. LO — Numeri separati si vendono all'Édicola è previan l'Iabacedi di Morcatovecchio, 


Consiglio, mi prendo la libertà di pro- 
porvi, Egregio Collega, chè unitamente 
gli altri Sindaci della Provincia venga 
Fomossa, nell’ orbita dalle leggi con 
sentita, un'azione comunale a tutela 
Ldegl’interessi delle Amministrazioni alle 

‘quali abbiamo l'onore di presiedere. 

! Sarò grato se la S. V. vorrà inviari 
ui cenno di risposta e con il maggior 
ossequio La riverisco 

i Dev.mo collega 

' Francesco Fazi 

i Sindaco di Foligno nell’ Umbria. 
i 
I 


Le vie della tubercolosi. 


iDissertazione poco piacevole, ma vera; în base 

* Alle relazioni del Congresso della tubercolosi 

i in Parigi (sessione 1891); e del Congresso di 
igiene o demografia di Londra (settembre 
1891). 


Nessuna scoperta mai fu accolta con 


È di follia parve passasse su :tutto il 
‘mondo; un immenso clainore d’ inni 
i s' innalzò attorno al modesto scienziato, 
È quale nessun trionfatore di. eserciti coi 
nobbe mai; e, si potè misurare allora 
| l'iritefisità d’ un dolore veramente mon- 
la] fremito onde. per una spla 
scinti 
manità «cai 

Mà l’inver:ò proseguiva mielendo la 
solita messe : sî ‘disse anzi che in. Fran- 
cia ne mietesse di più. Tornò il sole 
di primavera; e l'angoscia del: dubbiy 
prima, e lo scoramento della disiltusione 
più tardi furono lo scioglimento. dell'ap- 
passionante ‘avventura. 

Lungi' da tali rumori, la scienza a- 
veva intanto continuato l’opera inco- 
| miriciata dà qualche anno ; già, allorchè 
aveva rinunciato a trovar.Jo - specifico 
contro la tubercolosi, aveva cambiato 
di tattica: il' clinico aveva passato il 
lavoro allo: scienziato ‘di laboratorio. 

Così, si imprese a studiare minuta» 
mente*le condizioni di nascita e di vita, 
le tizioni e reazioni immediate, le abi- 
tudini dei microbi, onde poter deter- 
minare e provocare quei mutamenti 
possibili d'ambiente che ne. potessero 
arrestare lo sviluppo. —- «Li prende: 
remo per fame » — fu la parola d’ or- 
dite; ed il programma fu. fedelmente, 
pazientemente seguito. Mille piccoli fatti 
vennero in luce; ognuno dei quali ‘era 
un’opera di guerra, una trincea nuova, 
e l'assedio si fece più vigoroso e più 
stretto, a preparare il giorno în cui la 
tubercolosi, come già la lebbra, potesse 
essere cacciata dal mondo. É poichè 
alcuna di queste piccole vittorie ha 
un interesse tanto pratico, quanto scien- 
.tifico, sarà forse di giovamento il par- 
larne anche al gran pubblico non stret- 
tamente scientifico. ' 

Gosselin ha trovato il mezzo di ren- 
dere gli animali di esperimento (le carie) 


refrattarie. alla tubercolosi : sino a ‘che |: 


essi sono sottoposti alla somministra- 
“zioni di alte dosi, di jodoformio, l' îno- 
culazione della malattia non riesce. Ma 
se dupo un certo tempo si:sospende l’io- 
doformio, la tubercolosi tion: tarda a 
manifestarsi : il bacillo è tenuto in sog 
gezione, non spento dal rimedio. Ver- 
Devil applicò immediatamente tali : co- 
gnizion alla cura dell’ uomo. Da un lato 
' riuscì, mediante |’ iodofoîmio, ad avere 
molte guarigioni nella tubercolosi ossea 
‘ed articolare (tumori bianchi) e nelle 
adeniti, localizzazione antiestetica : che 
ha rovinato più di un collo di cigno. 
Dall’ altro iato, rimosse uno dei pericoli 
che accompagna la chirurgia de’ focolai 
tubercolari. Supponete che si' debba a- 
prire l’articolazione d'un ginocchio, in 
cui si sappia esistere dei processi tuber- 
colari, per rimuovere i tessuti malati : 
si può temere che l'operazione: faccia 
entrare nel torrente della circolazione 
delle colonie di' bacilli, che: dianò così 
“un’infezignie generale: Verneuil fa pre- 
cedere all’ operazione delle iniezioni .al- 
l’iodoformio.,., perchè: al... momento di 
squella i bacilii siano in certo modo in 
uno stato di relativa iniiocuità 


Un altro campo, anche più importante 
perchè di interesse comune, ‘è’ ‘quello 
degli studi sul modo di tiasmissiohie del 
bacillo. Conoscere la strada cli’esso per- 
corre, da organismo ‘ad organismo’ per 
potergliela tagliare ; ecco il problema, 
Esso. è risolto,. nei : Minimi! partitol 

uanto a due grandi modi di ,ttasmis 
.sione all'uomo, cioè. att "cal 
;ed attraverso Îl latte di animal 
{colosi. Per riguardo, alla carne bovina, 


.le idee finora regn: devi no esser 


di speranza si commosse l’u-. 


Miti igiene 
io Insorzioni di an=. + 
une, articoli comu 

utenti, necrologie, abbi * 
di siigraziamento acc: 
cai vieovono unicamon 
{dò presso; 1" Ufilcio, di 
Amministrazione, Via 
Gorglil, N.' di 


il ritirare tolta questa cd 
cato produrrebbe inf 


localizzata il 

che si gener ) rar1ss! 

La tubercolosi dei muscoli non ‘ esi 
e quella del cellulare che ' circonda 
fibre muscolari è molto, rara.‘ * 


tubercolose, dei, qu 

iono per localizzazioni 

latte cuntiene numerosi L 

la mammella della vacca, è ti 

e,in.tat caso, dà sempre I infezi 

Contiene spesso dei bacilli,.anche quando 

la tubercolosi nofì Ha: invaso. 

mella : così Hirsehberg trovò che l’%in- 

fezione accade più della metà delle volte, 

qualunque sia-lo stadio: della tisij cui 

è giunta la vacca infetta. bet 
Ne risulta che bisogna assicurarsi 

che la balia d’ un bambino non sia .ti- 

sica, e che bisogna far sempre bollire 

il Jatte di vacca prima di beverlo. 


Quanto ad un altro lato, amiche ‘ pi 
vasto, «dei problema — la trasmissi 
dei ;bacilli da uomo ad uomo 
largamento'fattosi nelle 1dee de) 
avrà, speriamo, un contraccolpo niéll' 6= 
pinione pubblica. SANI 

Infatti si diede sino ad ora. un 
portanza enorme all’ elemento del 
ditarietà ; . sì racconiavano mille 

se di genitori e di .schieré 

nti l'un dopo l’altro sotto, 
fatale della diva, crudele. Si fo 
per simili casi una specie di fat 
rispecchiantesi pur troppo nella, prat, 
qualche medico s’ adagiò in.una Ta: 
gnazione inerte, e più d'un’ giovariot 
decise di vivere il più allegramente 
cioè il più anti - igienicamente possi 
— poichè fra gualghe anno’ sai 
venuto il suo «turno. Ebbene, si 
torto, Se anche i tubercolosi es 
talvolta le colpe degli avi, è però 
che molti casi, in apparenza. $ 
dall’eredità, lo sono itivece dilla’ 
stanza, attraverso alla serie delle & 
razioni, di condizioni cd abit 
sane: si tratta di eredità, 
quella della miseria e dell’ ignor: 
strappate il figlio d' un tubercolo: 
l'ambiente, dove fu infettato il pa 
e ciò basterà, novanta volte 
a salvarlo. Hoa 


be 
be i 
Ano 


all’ ei 
cati 
e al 
= Ì 
nciulla. 


servito ad espettoraZi 

goloso . il bicchiere si spezza e la 
in un dito: la ragazza in breve di 
tisica e.muore. Molti, mer d 
tisici tosto dopo che s' er 
praticare la chirurgia su tisi 
contano. più i bambini infettati 
tisiche : fu talora la levatrice ti 
avvelenò ‘sulla soglia’ della 

cui “essa, ‘lalibiro contro labbro; ‘app: 
deva: a respirare. Denner ractoni 
un’ infermiera - che avvelenò ‘qua 
bambini, l'un dopo l'altro, tastando»i 
grado di calore della pappa : eta ii 
parenza sana. ma aveva ui’ ulceretta 
tubercolare in bocca. ‘Il: contagio»; da © 
coniuge a’coniuge è ‘frequente s 

è ‘il 'contagiante che sopravvivi 

tagiati, come:si racconta idi 

alletto da' tosse ‘etica, : e di «du 

pupilli, robustissimi, che, entrati A 
sua-casa ‘già adolescenti, s'ammalafono 
ambidue e gli premorifonoi Delle-svori 
‘ospitaliere, secondo un’ aéchratissi 
statistica di Cornet; il''63:0j0- muore 
pet tisi. polmonare; e ‘notisi 
Germania esse’ sono scelte: fra 


* getti sanissimi. 3 


Così d'età di 33 anni per esse.e; er 
gli infermie i. vigina alla ;-morte, > 
come quella di 62 per ‘giraltri-nomini. 


Insomma la' questidi 
de’ tubercolosi liavolùto 
e avrebbe, pointo.; evi 
tale!“ Ra allora Masidu 
‘campo scientifico! 
tàbercolosi ‘straripa 
di individui: alla 
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‘troppo facilmente a questo 
vite: senza pretendere di 
tor. si lazzavelti per tisici che ì 
napoletani erigevano nei tempi andati, 
fa pur maraviglia di non veder, nem 
meno citata nel regolamento d' igiene 
‘una malattia che uceide più cho tutto 
te altre malattie infettive prese assieme. 
Lo sputo è la vera sorgente dell'in» 
fezione: esso cade, zeppo di bacilli, sul 
suolo, e vi secca; il passante solleva 
col piede la polvere, ed ecco i bacilli 
innalzarsi volanti a nuovi danni: lo 
sputo umido, così come l'aria espirata 
.- dal malato, sono privi di pericoto. 
E Bisogna adunque che |’ ammalato — 
conscio del pericolo ch' egli trae seco 
— possa trovar dappertuto un recì- 
piente, contenente una soluzione disin- 
fettante, ove deporre lo sputo (il porre 
in talì recipienti arena o segatura di 
‘legno ‘è pratica assurda): a nessun 
patto sputerà sul suolo, 0 nel proprio 
fazzoletto. Le sputacchiere devono es- 
sere in ogni edificio pubblico e privato, 
sopratutto sui pianerottoli delle scale, 
giscchè la salita provoca la tosse e le 
spettorazione. I direttori di fabbriche, 
i capi d'officina, gli operai stessi devono 
abituarsi a considerare la sputacchiera 
come uno deglì oggetti più necessarii, 
direi quasi più sacri. Come giustamente 
osserva il Cornet, in mezzo a cento ti- 
sici che hanno cura d’espettorare nelle 
spùtacchiera, il pericolo d’ infezione è 
molto minore che in mezzo a cento 
persone, prese a caso, contenenti solo 
fa proporzione solita di tisici, e che 
sputino sul suolo. 


MORTE AI BACILLI, 


Nel campo scientifico oggi solleva 
chiasso grandissimo un nuovo ritrovato 
del Prof Salvatore Garofalo, chimico in 
Palermo, mercè il quale molti individui 
tisici hanno riacquistato la salute. Sot- 
toposto all’esame del Consiglio Supe- 
riore di Sanità, tale specifico è stato 
provato e riconosciuto quale unico me- 
dicamento, che finalmente la scienza 
possa offrire contro la tubercolosi ; tanto 
che oggi ì medici più in voga non sde 
guano di ordinare l° Anti-baciliare come 
farmaco infallibile non solo nella tuber- 
colosi; ma benanco nelle bronchiti e 
catarri polmonari, affezioni che portano 
alla morte e contro cui fino ad oggi 

+ l'arte si dichiarava impotente a com- 
' battere. 
La scoperta è della più alta im- 
ortanza, poichè anche fra noi 1’ Anti- 
‘bacillate ha sollevato grande rumore, 
‘stante’ le numerose guarigioni di tisi, 
ottenute in breve lasso di tempo. Cu- 
rando con l’antisettico le malattie di 
petto, 1 egregio inventore ha ottenuto 
risultati meravigliosi, che aprono una 
nuova via all'arte di guarire anche le 
malattie, finora ritenute ribelli. 

Le sostanze, di cui è composto lo spe- 
cifico, hanno sugli altri antisettici il van- 
taggio di uccidere i microbi, senza nu»- 
































cere all'organismo umano e di avere | 
“una diffusibilità tale, che si espandono ., 


“facilmente su tutta la superficie infe- 
stata dai bacilli, generatori della suppo- 
razione. In seguito a ciò, cessa la febbre, 
rinasce l'appetito e le forze aumentano. 

‘Intanto constatiamo con piacere, che 
nessun inventore ba ottenuto un ple- 


biseito così solenne, quale l’ebbe il 





Prof. Salvatore Garofalo per Ja sua spe- ; 


cialità. Non v'è individuo, che non senta 
‘ gratitudine, che non abbia fatto encomii 
‘al felice autore. Noi, rendendoci inter- 
preti dei sentimenti di tutta la nostra 
cittadinanza, preghiamo il Prof. Garofalo 
a non limitarsi a spedire il medicinale 


a chi gliene fa richiesta, ma voglia al- , 
tresì farne deposito in qualche far- ; P. 


macia della nostra città, onde esso sia 
pronto ad ogni ricerca. 

Aîtingeremo altre notizie e le comu- 
nicheremo ai nostri lettori. 


La condanna nel processo dei siluri. 


La Corte di Appello di Brescia, re- 
spinte le eccezioni della difesa pel 
cambiamento di titoli di reato, ritenne 
tutti gl’ imputati, ad eccezione di Mer- 
curio, che fu assolto per non provata 
reità, colpevoli di tentata truffa, Con- 
dannò quindi Calzavara, Guillermi e 
Cernusco a quattro mesi di detenzione 
e a mille lire di multa ciascheduno: 
Jodice a tre mesi di detenzione e a lire 
seicento di multa. Tenuti tutti solida- 
riamente al risarcimento dei danni alla 
parte civile da liquidarsi e al paga- 
mento delle spese del giudizio liquidate: 
in lire duemila quelle del primo giudi- 
zio a Venezia, in lire ottocento quelle 
della Corte d'appello di Venezia ed 
altre ottocento pel giudizio di rinvio a 
Brescia. 

La lettura della sentenza durò oltre 
un’ ora. La sentenza è motivata con 
diligenza e accuratezza. Mercurio pian - 

‘ geva di consolazione. I condannati in- 
terposero ricorso in Cassazione, 


—______nn 
i, Stabilimento distrufto dal fuoco. 

«Genova, 2. Un terribile incendio di- 

‘‘: strusse: jeri.lo. stabilimento dei fratelli 

© Ghigliotti,; per-la fabbrica Ai paste, ai 

. piedi della. ridente collina di Murta. Lo 











piani, andò completamente distrutto, 
Îl- danno ascende, a 300C00.. lire, Cento 
operai restano senza lavoro, 









«stabilimento, vasto. fabbricato a tre |, 



































Cronaca Provinciale. 
un 





a 
Latisana, 31 ottobre. 


Oggi uscendo di casa a passando da» 
vanti al piccolo ospitale di Latisana, 
volli entrarvi per salutaro il mio amico 
dottore, che sapevo essere là dentro. 
Futrato ammirai la saletta di ingresso 
tutta contornata di vasi di fiori, colti» 
vati dallo reverendo suore forse per 
rendere meno incroscevole quel sug- 
giorno di dalore 3 

È pensai: — Non v'è ragione perchè 
ln gento della classi sociali anche più 
umili non si debba circondare di un 
qualche saggio ili belle cose e piacevoli 
ad un tempo, sotto qualsiasi forma, 
rendendo omaggio al Creatore ed al 
l’industria dell’ uomo. 

Il gusto del bello è una delle più u- 
tili e migliori doti; è uno dei compagni 
dell’incivilimento. Le bellezze e l' ele- 
ganza non sono il privilegio delle case 
del ricco; sono e în ogni cosa — nella 
natura, nell'arte, nella scienza, nella 
letteratura, nella vita domestica e so- 
ciale, 

Quanto sono belli e quanto sono tut- 
tavia a buon prezzo ì fiori! Non gli 
esotici — ma bensì i comuni — Invero 
una rosa è uno dei più leggiadri sor- 
risi della natura I fiorì, oltre alla loro 
ineffabile gaiezza, invitano ‘il saggio ad 
ammirarne la beltà e la struttura in 
ogni parte così meravigliosamente car- 
rispondente allo scopo. Che cosa diremo 
noi di un nomo che inventasse i fiori, 
supponendo che non. esistessero ancora 2 
Non si direbbe forse, che egli ci ha 
aperto un paradiso di nuove. delizie? 
Non proclameremo noi questo inventore 
un genio ? — E tuttavia queste graziose 
produzioni della terra, ebbero per 
È uomo un linguaggio fin dal suo ap- 
parire, narrandoglì la bontà e sapienza 
della natura, che volle la terra produ- 
cesse anche i fiori, gli splendidi fiori, 
per investirla della più gioconda bel» 
lezza. Portate in una stanza uno dei 
fiori più comuni dei prati, dei campi, 
fionetelo sulla tavola e vi parrà che un 
raggio di sole sia penetrato nella stanza. 

È è una vera giocondità intorno ai 
fiori. Quanto diletto non recano essi al 
povero invalido ! 

Il cuore che non ama i fiori, o non 
si rallegra alla voce di un bambino che 
si trastulla, non può essere un cuore 
sensibile, amorevole. Un bellissimo cou- 
cetto fu certo l'invenzione del linguaggio 
dei fiori, con cuì gli amanti. poterono 
esprimersi quei sentimenti che non 0- 
savano dirsi a parole. Ma i fiori hanno 
voce per tutti — vecchi e giovani — 
poveri e ricchi. — Il nostro poeta tren- 
tino Giovanni Prati dice: 

... jo serbo un amor, che nel profondo 

Santuario dell’ anima non siadé, 

Ma n’ empie d’armonia la circostante 

Aura. 

Il vostro angiol mandate . 

Custode a! canto, 0 giovinetti cuori, 

Per questo, cho voi tvtti amo nel palpito 

D’ amor ch’ io mando alla belta dei fiori... 


Abbiate ad ogni modo un fiore nella 
vostra stanza! Se -potete avere un fiore 
sulla vostra finestra tanto meglio! Che 
cosa vi può essere mai di più deliziose 
della luce del sole, che ‘passa attra- 
verso ai fiori, attraverso allle fuesie ros- 

. seggianti ed ai geranii scarlatti? Guar- 
dare la luce attraverso ai fiori non è 
poesia E rompere la forza dei raggi 
solari colla tenerf resistenza di verdi 
foglioline? Se potete allevare un no; 
sturzio intorno alla tinestra, una cam- 
panella, un pisello d’ odore, allora a- 
vrete Ja più bella forma immaginabile 
er un quadro. ‘lutti possorio' vedere 
i ciò attraverso ai fiori, per poco, o nulla. 

Un fiore sulla finestra imbalsama 
l’aria, fa piacevole la stanza, dà un no 
vello incanto alla luce del sole, rallegra 

i lo sguardo, congiunge la natura alla 
| bellezza. i 
| Il fiore è compagno, che. non dirà 
mai una parola aspra a nessuno e si 
; mostrerà sempre bello ‘ e sorridente. 
Non lo disprezzate perchè costa poco e 
perchè ognuno. può agevolmente pro- 
curarselo come voi. Le cose comuni 
sono a buon prezzo; ma sono’ appunto 
quelle che hanno maggior valore. Se il 
sole e l’aria si dovessero .comperare, 
si terrebbero in conto di un gran lusso; 
ma tutti li hanno e noi non rillettia- 
mo abbastanza quanto gran bene ‘essi 
sieno. % Nautilius. 


Sussidi stradali. 


Con decreto 1 agosto, registrato’ alla 
Corte dei Conti l’8 ottobre testè spi- 
rato, a vari Comuni della nostra Pro- 
vincia fu assegnato, nella ‘proporzione 
di un quarto, il sussidio complessivo di 
lire 130.170 per lavori stradali! Le strade 
per la cui costruzione vennero assegnati 
que’ sussidi, misurano ‘la lurighezza' di 
chilometri 43,845; l’impotto totale’ ‘dei 
lavori è di lire 931.683 la somma per 
cui si basa il sussidio, di ‘lire 523,190. 
I Comuni sussidiati sono quélli di; Cor- 
strada d' accesso “alla 

ia 10 ima per la 
ine ‘fetro- 
viaria: Meduno per la sistemazione del 
primo, tratto, della strada: verso Sequals : 
Pinzano per la strada alla frazione Co» 
| stabeorchia : Castelnuovo per: la strida 
dal confine di Claùzettò a'quello di Tra- 

























LA PATRI 


| vesio: 3. Leonardo per il poni 











torrente-. Erbozze -lungo la strada co- 
munale obbligatoria alla frazione di 
Mezzo di sopra: Barcis porla : strada 
verso Andreis e verso Claut; Cimolais 
por la strada Claut 0 verso Erto-Casso:i 
Claut por la atrada verso Barcis con 
diramazione verso Cimolais : Erto- Casso 
per la strada verso Cimolais: Maniago 
per la strada verso Frisanco: Varmo, 
per la strada verso Rivignano (tronco 
da Varmo al ponte in legno sulla rog- 
gia Barberigo.) 
Manbino abhraefato, 


Subato, verso le tre e mezza pom. 
nel casello n, 43 della ferrovia» Udine» 
Cividale accadeva doloroso fatto. Un 
bambino di due anni, figlio al casellante 
Rizzardi Gio. Batt., mentre il padre si 
trovava n lavorare sulla linea c la madre 
ad attingere acqua poco discosto dalla 
casa; avvisinatosi al fuoco, n' ebbe ac- 
cese le vesti. Una sorellina sua corse a 
chiamare la mamma; un’altra prese ìl 
bambino e lo porto fuori all’ aperto... 
Quando la mamma ritornò, il piccino 
eva spirante e la sorellina urlante di 
raccapriccio nel vedere il’fratello mo- 
rente di dolore per le scottature ripor- 
fate. 7 

Miereati in Provinela. 

Hl Municipio di Resiutta ci comunica 
avviso per la fiera di San Martino 
che avrà luogo colà nei giorni 11, 42 e 
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bovini. 

— A Pasian Schiavonesco;, lunedì 9, 
mercato bovini. Vi saranno anche dei 
premi. Rn 

HI Mutuo soccorso | 
fn #rovineia. 

La Sucietà ‘operaia sanvitese prele- 
verà 5000 lire dal fondo ‘sociale (ch'è 
di lire quattordicimila circa) per fon- 
dare un fondo pensioni. Le circa 9000 
tire rimanenti resteranno intangibili, 
così le 5000. Cogli interessi delle prime 
e colle contribuzioni mensili dei soci si 
provvederà ai bisogni ordinari della So- 
cietà ; cogli interessi delle 5000 lire, al 
pagamento delle pensioni. 

Avrà diritto alla pensione il socio che 
da 10 anni appartenga alla società, che 
abbia compiuti i 60 anni e che per infer- 
mità regolarmente constatata sia reso 
permanentemente inabile al lavoro, Il 
socio che godrà la pensione perderà îl 
diritto a conseguire il sussidio giorna- 
liero stabilito .in caso di malattia, ma 
non avrà l'obbligo della ‘mensile contri- 
buzione stabilita dallo Statuto. La pen- 





del socio, 


di Mutuo Succorso. Benissimo. 


II processo di Massaua, 
Stupefacenti rivelazioni. 


Jeri è continuato a Massana il pro- 
cesso contro Cagnassi, Livraghi e i loro 
coimputati. 


mossegii per abuso nei disimpegno delle 
sue funzioni. Nega di aver fatto.combi- 
nare contratti fra. gli subappaltatori e' 
il Governo, mediante compensi. 

Il presidente domanda. circa |’ accusa 
fattagli da Kassa per aver ordito per suo 
mezzo e colla leitera, la calunnia contro 
Adam Aga. 

Invece di rispondere Cagnassi, si alza 
Kassu, il cuale.si confessa autore della 
trama, ma dichiara di aver agito diet-o 
ordine dell’interprete Freida. Passa ad 
accennare grandi irregolarità avvenute 
nell'istruttoria, ed infine afferma che 
l'avvocato fiscale Invrea gli suggerì di 
dividere la responsabilità, accusando di 
istigazione Livraghi e Cagnassi, e con- 
elude di voler d'ora innanzi dire la 
verità. nl 

A questa inattesa gravissima deposi- 
sizione, un grande mormorio sale dalla 
folla presente. 

Lo stesso Tribunale non sa nascon- 
dere la sua meraviglia, - 

Calmata l'agitazione, ‘si alza il Pub- 
blico Ministero, e protesta energica: 
mente «contro le accuse lanciate dal 
Kassa all'avvocato fiscale Invrea e al 
giudice istruttore. 3 

Poi, rivolgendosi al Presidente. del 
Tribunale, continua dicendo : . 

« A chiarire senza indugio quanto 
-vi sia di vero nelle nuovissime accuse 
di Kassa, prego il presidente di volersi 
valere dei suoi poteri discrezionali, e 
di voler interrogare subito 1’ ufficiale 
istruttore ‘e l'interprete Freida, che 
trovansi presenti al dibattimento. » 

Avendo il. presidente, in seguito a 
questa richiesta. del pubblivo Ministero 
ordinato l'intervento immediato del giu+ 
dice istruttore e dell’interprete Freida, 
questi negano forinalmente quanto as- 
serì Kassa; ma egli ripete le sue asser» 
zioni e dichiara con molta fermezza che 
il marchese Invrea, quando andavagli a 
parlare in carcere, insisteva sempre per- 
chè accusasse Cagnassi. a 1 

Kassa ‘ depone -ancora che  furongli 
promessi 500 talleri, purchè si accusasse 
reo -di calunnia ‘contro Mussa-el-Akkad, ; 
Protesta di voler dire. d’ora in avanti; 
tutta: la:verità: 0 en. 
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sione verrà contribuita sino alla ‘morte . 


Ci si informa’ che anche a Buja si” 
pensa di istituire una Società operaia 


43 novembre. Vi' sì terrà mercato di {: 


| 


Cagnassi respinge tutte le accuse . 









ara nostro intenzione di' tira . 
pietoso velo suli’ esito ‘dello dre in 
dato domenica, sera dalla Società comf o 
udinese Piotro Zovulli ma leto ibolaie 
fuori di posto ci costringono «a parlare 


Bolleitino Meteorelegico 
Uadine-Riva-Castello 

Altezza sul niare m.' 130 sul suolo 1. 20 

— GIORNO 2 Novembro 1891 — 




































TI AT ET 32 | mettere le. così al loro voro p di 
a|ele/5|s|atgi :8E | - L'ottimo avvocato Lazzarini, iano 
{S| | dl 8580 scrivendo i suoi bei lavori, s'uniformyya 
8158|5|5{7|2 Ass nl solo sentimento sdell’arte, 6 volta 
; |. | che la recitazione a' ispirasse‘; n 
Peri asflos|aija 3910 36/2" * unico ed elevatò conetto x none, 
nur l758, {7a8 dass. ss. = 1 — Î — Jie, ” fecero tuti i. componenti «n° Società 
1 comica vdinese: Pietro Zorutti ch 
vir! neo ine] RI 1 — E ‘andarono a garanol: cercare mezzi vol 
Tempo vario. seg gari ‘e recitare’ @ ‘dracela ‘per ‘il Ho (nele 
Minima nelix notlo 2-3, —18 ‘applauso del loggione. E ci vuote n MMresco 
Bollettino astronomico bel. coraggio il dire pubblicamente da |gtobre 
3 Novembre 1891 da commedia fa fedelmente interpretate MI 500" 
 (lova ora di Itoma 6 42 le con gran affistamerito dopo le mile Mg cent 
3 | Pusea nl meridiano 4 volgarità - commesse! é l'incertezza | “pani 
Ì Tramonte a ‘40 ‘ogni scena di concerto; | - SI 
lova oro 8 : Sorpassando su tutti basti. rammen- 
£ } tramonta ora 5. 3 stare Il signor Vittorio Baschiera che 
8 stà giorni 1. 7 det bel carattere . del Meni Rane, a 
‘Aso? furia di gesti..e ‘balletti impossibili, ne 


lînazi: zzodi vero i Udine. 1 
pa Solo di nazione a mezzodi vero i Udin cho, fatto Un Long; da circo equestre, 
sissi n 1. In sono alla Società. è | ritornata la 

La crisi munielpale. .signora Anna Marchesi: Abbiamo' day- 
Nulla di Thea: la crisi ‘mubi= 1. SeTo piacere chie; ‘dopo tante’ diatribe: 
ulla di nuovo, circa la cri sui Giornali, sia:ritornata al suo poste 
i, 













;cipale. Oggi, seduta di Giunta, alla UNA |: è speriamo ch j 
‘ pomeridiana, Sabato, si radunerà, molla clle natia della: BIEAGrE Mflran le 
probabilmente, di nuovo il Consiglio. vcietà saprà teriersela dacorito, e se pur 


sorgesse qualche divergenza.accusodare, 
gni cosa amichevolmente, ricordandosi 
di quelto che giustamente dice Menî 
Rané : che'biàrls pezzbls'? è miei lavà - 
i jurin chiase... > tn 
.Del ‘monologo del. signor Adolfo Li- 
«[ mend era molto meglio che fosse ri. 
masto null'altro che un punto inlervo» 
gativo. ti 3 ' 
: Aveva da recitato il ‘signor Ettore 
Perelli, ma, rifiutatosi, questi, lo volle 
‘emise che 
9 è temevi 
nei fischi; e lui ‘altora ‘8’ ‘accinse a nia 
tarlo da solo,:.Il monologo: è davvero 
una , digolera. degno, appena di stare 
nella Valigia che Elio Sonvilo d’Ainali 
pubblica giornalmente" fiel' Friuli; e 
detto dall’ autore ‘orrendamente male, 
fu accolto peggio ancor4, dal pubblico. 
È II Friuli dice che jl monologo comin. 
ciato fra Î fischi finì' fra gli applausi." 
'Acciecati’ dall’amor ‘di’ sè ‘stessi è fa: 
cile veder o sentir lucciole per lanterne... 
e noi raccomandiamo, al Limena una 
cosa sola... studiare, studiare, studiate. 
e poi studiate ‘Ancora. * i 
| Della’ farsa | Adamo: : ed Eva non ‘di- 
ciamo nulla,; solo avvertiamo i signori 
Perelli e Cremese, che il pubblico pre- 
tende" nellà recitazionie ‘più’ correttezza 
e decenza, altrimenti: li‘accoglierà Seme 
re: con le espressioni tutt'altro che 
usinghiere di ieri sera... e forse peggio. 


Pare che i sostenitori del partito che 
‘non si dovesse dare alcin sussidio al 
| seminarista per la prosecuzione ‘degli 
‘ studi teologici, formuleranno una prò- 
' posta per modificare lo Statuto, cche fe- 
| gola il Legato Bartolini. ‘,, pe 

A proposito d’incompatibilità 

! Feco un caso fresco fresco. Il consi. 
gliere Cossi» certamente si è. inspirato 
' al più puro e più caldo amòre_ per la 
classe povera, proponendo che da quat 
tromila: venisse portata ad. ottomila. Ja 
somma stanziata per fornire gratuita: 
mente di libri.ed'oggetti scolastici . gli 
scolari poveri. Ma ecco i maligni, ancora 
nella sera stessa del Consiglio, pensare 
che, se la proposta passava, la Ditta 
presso la quale il Cossio è proto, avrebbe 
avuto raddoppiato .il lavoro di questa 
fornitura. 

Certe incompatibilità non contemplate 
dalla legge, dovrebbero essere sentite 
dai consiglieri, i quali, ini. consimili 
casi, farebbero miglior figura astenen- 
dosi non soltanto .dal presentare . pro- 
poste, ma ed. anche dal votarle se pre- | 
sentate da altti. ui ei 
Ati della Giunta Prov. Ami 

Seduta ‘del’ 30. ottobre 1891. -: 

Approvò il bilanciò 1892 della Con- 
gregazione di Carità di Cordovado: 

Idem di $. Giovanni di Manzano.’ ‘, 

Idem del Legato Bartolini di Udine. ‘ : 

Approvà il consuntivo 1890 del Monte' 
di Pietà di Pordenone. RASTA 

Approvò la deliberà della Cougrega-: 
zione di Carità di Raveo riguardante la 
investitura di L. 60.0 in titoli del ‘de-' 
bito pubblico. ' a 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Raccolana riguardante, con-: 
dono di debito per spedalità ad ria 
ditta privata. pi 

Idem di Maniago riguardante ‘retro-! 
dazione all’ Esattore di partite di censi. 
comunali. ; PA 

Idem di Ovaro e Rigolato relative 
assegnazione e martellatura di piante. 

Idem di Tramonti. di ‘Sotto e  Lauto, 
riguardanti vendita di terreno a privati. 

idem di Martignacco ‘concernente aù- 
mento di stipendio al medico.’ mn 

Idem di Campoformido riguardante’ 
conferma del Segretario ed aumento di 
stipendio. > 

Idem di Palazzolo concernente tra 
sazione coll’ Esattore per «rifusione 
somme antecipate. . puri 

Idem_di Sequals relativa all’ applica- 
zioné del dazio consumo ‘sul fieno’ e 
sulla avena forniti alle truppe...‘ 

Idem di Villa Santina con. cui' verine 
statuito di lasciare nelle ‘imani dell’ E: 
sattore la somma di L. 4000 al 4, 15 00, 

Idem di Ovaro relativa ‘alla .conte3. | 
sione. di mutui alle frazioni di' Ovasta 
ed Entrampo per’ costruzione di acques 
| dotto, di SE eo 
Idem di Fagagna e Martignaccò ‘con: , 
cernenti transazione con una ditta pri- 
vata, VS, gi 































































































Deana' Maria' di Flimignano, impu- 
tata di diffamazione! *fil“‘dichiarato toh 
luogo a procedere: per recesso di que- 
«rela, condannato il. querelante nelle 
- spese del processo... 

“Minisini Maria © Zucchiatti Antonia 
“di Majano; per . contravvenzicne alle 

leggi.sanitarie, furono condannate alla 
multa ciascheduna, di L. 83. a 

Fisa Giacomo da Udine, per oltraggi 
ed ubbriachezza "fu condannato: alla 
multa di lire 15, , 

Gismano Lorenzo da Faedis, detenuto 
iper. furto, fu.; condannato & mesi.8 ei 
giorni 4 di reclusione da scontarsi Înl 
una casa di correzione: i 
i-Cattarossi Anitonio' di. Marsure di Pol 
voletto, appellante. dalla sentenza delj 
Pretore di Cividale che «lo. condannava 
per furto: fu ririviato il dibattimento a 
tempo ‘indeterminato ' per 1° audizione! 
di nuovi ‘testimoni; 

L.e scatole di cerini. 


Si'va ripetendo da un pezzo che in I 
talia non si. vendono «2 buon mercali 
che gli zolfanelli. Ed è vero: ma _nv 
crediate che sia tutto oro quel che luce. 
‘Quanti fiammiferi credete che con 
‘tengano. quelle scatole che si vendono, 
con. tanto, vociare per le strade, a quat 
‘tro per due soldi, cioè per 10 centesimi! 
Quarantacinque cerini luna nè più n 
meno. DO 
; i |...0° è però ane 
Tramvia a vapore . che si vendono, 
Udine-S. Daniele. ‘. È Aueste ‘contendono | 
Col primo'novembre è andato. in' vi Ente; 240, cerini per 
primo n indato. în vir. mentre;in: tutte le quattro sentole. del: 
gore l'orario invernale : le modificazioni P.altro calibro, i cerini non sono P' 
stanno segnate nell'orario delle ferro- . di 480, ©. > 
vie che pubblicasi in altra pagina. Collo . . 1 i. 






















































atori, che pur voglion 


Ma i consum 


































stesso giorno furono soppressi .i treni ., ‘cerini. trascu: 
Seo SAI n del A rame (op. conanate ceriul e Den PA i, | 
Circo equestre Zavatta | Carteggio ufflelale in esen gii: pel n 
Molto bene ha iniziato il suo corso ) ‘zione "tai astatifi-In co 
di rappresentazioni il circo Zavatta. Ap: ! tasto Ro, în, N 
plauditi gli artisti, tutti bravi esecutori | eta. RI butato, 
li difficili esercizi. Belli i cavalli, moltò Gli ufficiali ‘sanitari comunali ni WU 
bene ammaestrati; e davvero molto lusso “sono corrispondére: in esenzione lall Re Pese 
e proprietà di vestiario. nos { tasse postali con dellera chiusa e PIEGA Nivvvista 
Il pabblico numergsissimò a’ tutte le + chiuso: 0 è » Una t 
rappresentazioni ha mostrato ‘di’ diver: 4. Col niedico provinciale (limitata Sf niratu, 
tirs: molta, e se ne andò desideroso di : ‘mente’ ‘a quellò «de ispettiva: PIO NIE cnale 
ritornare più volte, ad esilararsî. alle }-vincid);; 0! < DE i LT 
facezie del Tony e divertirsi jai molti 2) “col N 
varjati esercizi eseguiti. con; bra ura è ! provincia; 
sicurezza. ** f 8.0 col Sotw 
Questa sera rappresentazione con pro: I. Cum 
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ren al ripsvono:- “ solusivamento* par il nastro 8 “Giga le” rosso POt E GOSIAA N° MANZONI © 0. MILANO. Via San Pa Ln 
a Ai ne sE TR Fontane. Moroso; — PARIGI, Rus'do. Mauboige — LON IRA. E: 


“ dall‘ ost ro 
LE: "LE INSERZIONI È na DDA Piotta Arti dure) Palazzo Minioipale - 
= = & n LAPIRAIEO 
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origini 


pabifiant: i ‘ iù va Het DLE Y tam 1 La 
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, Questo nuovo produttore dell'appetito è raccordi ato ‘i tutté le: ici 


Gre tWifiléo digestivo, ed ‘in: generale àtubli gli ai 





glié quite mi iti 













ì 16 a hO 
resi d deboli 1 per prolungate malattie. - | I 
Esso è contro Te febbri interifiittotit gi vormifuso da anlicoletie 16% viene 


molto usato infinè nei paesi ove regna bia, 


IG A: £VI 


_ VIENE RACCOMANDATO, DA mu Li AUTORITÀ icht 


1,9 E DIC stro oli” 





gra signori A. did è 









Signor A. iichieli e C. 





ilo il piacere « di dichiara «élie d'asilo + Se ‘Mareò» 
è: ‘uno ‘dei migliori. ‘toniei ‘eri slituenti ch conosca; 


è un ‘amaro che soddisfa a pn anche delle: ‘più de- 
i té si“ 


VENEZIA 


I suo Amii «S. Marco » del ‘quale: «mi ha ‘irlotiio 

un saggio. risultò | gradito, piacevole, sempre. ‘tollerato; 

‘Per questo lo. trovo utile poterido: essere «esI ibile quando]! 

ua eccitare la EA dello — ed dc .gene- estivi, rialza” il “cogiiciente delle 

rale servirsi di questi amari come tonici della ine E: motivi e per, parte: 

\aniane. :llMarco» nierita ‘oltrechè ‘i miglior 
Heti auguri. 















Di Gad, 10 Gennato 1891. i 
Padova, li 28 Marzo 1891. 







| De Giovanni tommendatore Achille 
‘Professore di clinica terapeutica dell’ Universito di Padova. 
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“Udine. 1500, Tp. Faina del Fri 






podsbooe 


jo i opgenico del Bianco. 


